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Trieste, Martedì 17 Gennaio 1882. 


N° 20, 


Si pubblica due volte al 
giorno. La mattina alle ore 
Tela sera alle cre B, — Ml 
giornale del mattino si vende 
a 2 soldi; l'edizione della sera 
a 1 soldo, Arretrati il doppio. 

Uffici: Piazza della Borsa 
N. 4, piano IL — Si rifin- 
tano lettere non affrancate, — 
Non si restituiscono i ma- 

Doserittà. 


IL PICCOLO 


Soldi 1 — Fdizione della sera — Soldi 1. 


lunque giorno. Puori 
le spese 
serzion 
spazio di 
lonne, Comunicati soldi 9 
crologie, Ringraziamenti ce, 
soldi 5. — Avvisi collettivi: 
2 soldi ogni parola. 


ULTIME NOTIZIE. 


Monza, 17 gennaio. Nella tintoria di 
Bernardo Meda a Monza è avvenuto un 
grave incendio che portò un danno di 
circa 30.000 Lire, 

Londra, 16 gennaio. Un telegramma da 
St. John (Terra Nuova) annunzia il to- 
tale naufragio del vapore Zion proveniente 
da Grenock, e diretto alla baia di Tri- 
Nidad. 

Venticinque persone dell’ equipaggio e 
8 passeggieri trovarono la morte nel 
Mare, : 

Guelma, 15 gennaio. Un violento ciclone 
sì è scatenato in città. 

Il fiume Seybouse, ingrossato dalle 
Pioggie, è uscito dal suo letto ed ha in- 
nondato il piano. 

Le autorità e la gendarmeria hanno 
fatto coraggiosamente il loro dovere, sal- 
vando una trentina di persone minacciate 
dall’ innondazione. 

La linea ferroviaria Bone-Guelma fu 
distrutta per un tratto di 20 chilometri. 

Le perdite sono considerevoli. 

Vienna, 17 gennaio. La Borsa è allar- 
mante in seguito alla voce corsa che dalle 
Delegazioni verrà ‘chiesto un credito di 
cinque o sei milioni, per operazioni non 
finanziarie. 

Saluzzo, 15 gennaio. Pochi minuti dopo 
la mezzanotte si è avvertita una breve 
scossa di terremoto in senso ondulatorio. 

Roma, 16 gennaio. La cerimonia fune- 
bre in onore della memoria di Vittorio 
Emanuele è riuscita soleune, imponente. 
Il Pantheon era all’interno addobbato ma- 
gnificamente. Ufficiava il canonico Anzino 
ed erano presenti tutti gli altri canonici. 
Facevano la guardia d'onore al sepolero 
del Re quattro generali veterani. Assiste- 
vano il personale di corte, tutti i ministri 
meno Magliani, tutti i membri del corpo 
diplomatico presenti a Roma, senatori, de- 
putati ecc. 

Sulla bara e lungo il gran tappeto che 
la copriva erano state disposte oltre a 200 
corone deposte sulla tomba del Re dal 9 
gennaio ad oggi. 


ZA. I I e 


@dio e terrore. 


8) 


— Io quì — disse il. signore più me- 
ravigliato di tanta. audacia che offeso — 
io quì sono in casa mia, e voglio passare. 

— Pel momento — rispose l’altro, in- 
flessibile — io sono il direttore della pri- 
gione; e non permetto che il riposo dei 
miei prigionieri venga turbato. 

— lo vi farò bastonare; potete contarci 
— replicò Bagrianof senza turbarsi, salu- 
tando con un gesto altero colui che osava 
tenergli testa. 

— Farete il vostro piacere signore. 
È nello stesso tempo — disse tranquilla- 
mente l’aguzzino voltandogli le spalle — 
potrete anche chiedere il rimpiazzo per il 
posto che io occupo. 

La tragedia a cui abbiamo assistito non 
era terminata: vi era ancora un atto. 

L’ indomani i colpevoli, legati come cani 
furono caricati sopra una carretta tirata 
da due cavalli, e il triste convoglio, fra 
due file di soldati, prese la via della città. 

Allora da ogni petto sorse un gemito 
e un grido d’indignazione, 

Uomini e donne piangevano chi il fra- 


Folla enorme tutto il giorno nell’ in- 
terno della chiesa e sulla Piazza del Pan- 
theon. 

Varsavia, 14 gennaio. Il comitato, in- 
caricato di constatare le deplorevoli risul- 
tanze dei tumulti succeduti in seguito alla 
catastrofe nella chiesa Santa Croce, ha 
pubblicato la sua relazione, in cui con- 
stata che in seguito @i tumulti vennero 
colpite 1928 famiglie ‘ebree e 88 cri- 
stiane. 

I danni cagionati sorpasserebbero la 
somma di un milione di rubli, 

Zara, 16 gennaio. Corre voce che a 
Banjaluka siano scoppiati parecchi incendî. 

Ragusa, 16 gennaio, Si conferma la no- 
tizia corsa gli ultimi giorni che fra Met- 
kovic e Mostar, ignoti briganti uccisero, di 
pieno giorno, sulla pubblica via un gen- 
darme ed un cocchiere. 

Roma, 16 gennaio. Parecchie individua- 
lità competenti scambiarono oggi le loro 
opinioni intorno alla nota vendita dei gior- 
nali alla Banca Italo-francese. 

Pare abbiano trovato che le dichiara- 
zioni delsignor Oblieght non sieno punto. 
esaurienti, ; 

Roma, 17 Gennaio. Confermasi che il 
papa fu ieri indisposto. Oggi sta meglio; 
e sta mane ha ricevuto. 

Londra, 16 Gennaio. Notizie dall’ Egitto 
attestano che la situazione finanziaria si 
complica. Temesi che la camera dei con- 
tabili persisterà nel non votare il bilancio. 


CRONACA LOCALE. 


Seduta Municipale. Ordine del 
giorno per la Ila seduta pubblica del Con- 
siglio della città che avrà luogo giovedì 
19 corr. alle ore 6 pom. precise nella sala 
comunale. 

1, Lettura del P. V. della seduta dei 
13 corr. — 2. Nomina di tre membri da 
delegarsi dal Consiglio per la revisione 
del bilancio della. Cassa triestina di ri- 
sparmio per l’anno 1881. — 8, Riassun= 
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zione degli studî e presentazione di pro- 
gramma per la erezione di monumento al 
D.r Domenico Rossetti. — 4. Discussione 
articolata del conto di previsione della ci- 


‘vica Amministrazione per l’ anno 1882. — 


5. Relazione della commissione. speciale 
d’ inchiesta sulla Usina comunale del gas. 

Per gli scultori. Nella seduta mu- 
nicipale che si terrà dopodomani sera, il 
nostro Consiglio di città discuterà il pro- 
getto per il Monumento da erigersi alla 
memoria del patrizio triestino Domenico 
de Rossetti. Cotesto progetto è stato ela- 
borato da un Comitato composto di tre 
consiglieri municipali, al quale furono poi 
aggregati i dotti sige. Dr Gregorutti, 
conservatore dell’ Archivio diplomatico, 
D.r Hortis; civico bibliotecario e Carlo 
Kunz direttore del civico Museo d’ anti- 
chità. E la Delegazione Municipale che 
presenta all’ approvazione del Consiglio il 
progetto, che, per sommi capi, è il se- 
guente: 

Il Monumento, da erigersi in piazza S. 
Giovanni, consterà di una statua rappre- 
sentante Domenico de Rossetti in costume 
da patrizio od altro costume dell’epoca, 
con piedestallo. La statua sarà in marmo 
Carrara prima qualità, e il piedestallo in 
pietra grigia del Carso, di granito o d’al- 
tra pietra che meglio si presti per la du- 
rata. L'altezza complessiva del monumen- 
to sarà da 815. a 9 metri. 

I bozzetti, non più piccoli di 1g della 
grandezza, saranno da contrassegnarsi con 
un motto, ripetuto in un piego suggel- 
lato, contenente nome ed indirizzo dell’au- 
tore. 

È stanziata la spesa di 40,000 franchi 
per tale lavoro. Il Giurì che si nominerà 
per giudicare quale dei bozzetti sia da 
preferirsi, ne sceglierà tre fra i migliori, 
e questi verranno premiati con franchi 
1000 ciascuno. Tra questi tre si darà la 
preferenza ad uno. Lo scultore il cui pro- 
getto sarà stato scelto, diffalcherà, dal 
prezzo totale di 40,000 franchi, i franchi 
1000 ricevuti pel bozzetto. — I tre boz- 
zetti premiati rimarranno proprietà del 
Comune, 


tello, chi il figlio, chi il marito che an- 
davano a morire lungi dalla patria diletta 
e lungi da quel villaggio dove la vita 
era sì dura, ma dove avevano tutti, qual- 
cuno che li amava. 

Gli esiliati non avevano più lagrime, gli 
uni divorati dalla febbre, gli altri assopiti 
nell’ ebetismo che danno i grandi dolori, 
lasciavano piangere coloro che restavano. 

Nel momento in cui il corteggio stava 
per allontanarsi, il prete uscì dalla chiesa, 
a capo scoperto, con la croce in mano. 

Il suo volto aveva un'espressione di 
fede quasi profetica, 

Egli s’ avanzò fino alla carretta, e: 

—.dl signore — disse — ci ha ordinato 
di pregare per coloro che viaggiano sulla 
terra e sul mare. Che la sua benedizione 
sia con voi, 

Bagrianof, con le mani conserte, osser- 
vava quella scena con espressione di stupore. 

— Come? — pensava — il prete stesso 
da me pagato per uffiziare nella chiesa 
del villaggio, si permette di pigliar la pa- 
rola senza dimandarmene il consenso, e 
d’ impartire la benedizione celeste a della 
gente che ha tentato assassinarmi? Ma il 
mondo dunque si è capovolto ? 


Anche su questa faccenda, Bagrianof si 
ripromise di farsi dare degli schiarimenti, 

— Signore — gridò Jhoncha, nel men- 
tre la carretta si allontanava — tu ci hai 
traditi, e noi ti abbiamo perdonato. Ma 
altri faranno quello che noi non abbiamo 
fatto; e la vendetta dei contadini ti rag- 
giungerà ! ricordatelo ! 

La popolazione intiera accompagnò per 
lungo tratto, di strada i condannati. Al 
villaggio non rimasero che i vecchi gl’ in- 
fermi, ed i fanciulli. 

Bagrianof, nel rientrare in casa, volse 
gli occhi verso il presbiterio che era si- 
tuato dirimpetto alla chiesa. 

Sulla soglia, vide il prete che lo guardava 

Bagrianof mosse verso di lui. 

Gli sguardi di questi due uomini tanto 
diversi s'incontrarono. 

— Vladimiro Andreitch — disse Ba- 
grianof — chi siete voi? 

— Un umile servitore di Dio e della 
sua chiesa — rispose tranquillamente il 
pio sacerdote, 

— È siete inoltre, suppongo, servitore 
della mia chiesa... 

— Servo diffatti Iddio nella chiesa che 
voi gli avete consacrata. 


Nodi 


Possono concorrervi tutti gli scultori, 
senza distinzione di patria. 

Ritratti, costumi ed altro possono ispe- 
zionarsi presso le Accademie di Belle arti 
in Roma, Venezia, Milano, Firenze, Vienna, 
Monaco e presso la IIa sezione del nostro 
Magistrato. 

Questo progetto, che non è raffazzonato 
li su due piedi, ma è, al contrario, frutto 
di lunghi (forse troppo lunghi) studì, 
amiamo credere verrà approvato almeno 
nella sua sostanza; come amiamo sperare 
che il lavoro se lo buscherà qualche no- 
stro concittadino. È una speranza un 
po’ azzardata, ma son così bravi i nostri 
artisti !... 

I D.r Horn. Nella seduta del 18 
corr., la Delegazione municipale nominò 
il D.r Horn a medico-chirurgo secondario 
presso il civico Ospitale, 

Congresso generale. L’ unione fi- 
lantropica la , Previdenza“ terrà martedì 
24 corr. un congresso generale, nella sala 
della Società operaia in Piazza Nuova 
(Gadola) concessa gentilmente, col se- 
guente ordine del giorno: 

1. Lettura del P. V. dell’antecedente 
Congresso; 2, Comunicazioni ; 3. Relazione 
sull’operosità sociale durante l’ anno I881; 
4. Presentazione ed approvazionene del 
Bilancio pro 1881; 5. «) Nomina di 11 
Direttori effettivi, 6) Nomina di 6 Diret- 
torì sostituti, c) Nomina di 2 Revisori ef- 
fettivi e di 2 sostituti al bilancio per 
l’anno 1882. 

Il congresso s’aprirà alle 7 e mezza 
pom. precise, 

Altro congresso. La sera stessa 
(Martedì 24 corr. 73 pom.) verrà tenuto 
un Congresso generale dall’ Associazione 
medica triestina, nella Sala di Minerva, 
Ordine del giorno: @) Comunicazioni della 
Presidenza; 6) Approvazione del Bilancio; 
e) Preventivo sociale; 4) Canone sociale; 
e) Nomina dei revisori; f) Nomina dei 
membri del Giurì d’onore. Il bilancio tro- 
vasi ostensibile nel Gabinetto di lettura 
fino dal 15 corr. È 

Battelli rimorchiatori. Si avverte 
gli aventi interesse che durante la stagione 
mite ha luogo la navigazione dei battelli 
rimorchiatori della Società ferroviaria au- 
striaca dello Stato, ogni Martedi e Venerdì 
da Barzias per Dubrowitza, Semendria e 
Belgrado. 

Le spedizioni di merci su quella linea 
sì possono effettuare; avvertendosi che qua- 
lora il gelo dovesse imgedire la naviga- 
zione, le merci destinate a percorrere quella 
via verranno depositate a Bazias. 

Cavo sottomarino. Si telegrafa da 
Corfù che il Retiever ha compiuto ieri fe- 


cuce 


— Lo sapete però che un buon prete 
non deve occuparsi che delle cose di chiesa 
e mai di quelle del sovrano temporale? 

— Lo so, e non m'immischio mai negli 
affari di alcuno. 

— Mi pare, invece che voi v’immischiate 
un po' troppo nei miei. La vostra. con- 
dotta non mi garba, Vladimiro Andreitch; 
vi consiglio di mutar sistema. La cura 
di Bagrianovka frutta discretamente. Per 
conseguenza, non sò se mi spiego... 

Il prete fece un segno di testa affer- 
mativo, 

— Vostra moglie — soggiunse Bagria- 
nof i. incinta, non è vero? 

— SIL 

— Ebbene... è tanto più necessario al- 
lora che cerchiate di non perdere la vo- 
stra lauta prebenda. Per non correre que- 
sto rischio però, bisogna cambiar con- 
dotta. Avete otto giorni di tempo per ri- 
flettervi. 

Il prete s’inchinò e rientrò in casa 
senza rispondere. Sua moglie che lo aveva 
veduto dalla finestra intrattenersi con Ba- 
grianof gli corse incontro, e piangendo, 
gli si gittò al collo. 

(La continuazione a domani sera). 


licemente 1’ immersione del cavo sottoma- 
rino che deve unire Trieste a Corfù. Il 
servizio telegrafico per i privati incomin- 
cerà fra brevi giorni, 

L’ Esposizione ad acquarello. 
L'Architetto sig. Ruggero Berlam fece un 
acquarello rappresentante l’ assieme degli 
edifizî dalla futura Esposizione. È esposto 
per ispezione all’ edificio di Borsa, pian- 
terreno. 

Bisogna concorrere! Nel botte- 
ghino succursale del Politeama al Corso, 
abbiamo potuto ispezionare, come li può 
ispezionare chiunque, i tre magnifici re- 
gali che verranno dati al veglione di 
questa sera, alle maschere che saranno 
giudicate più meritevoli per eleganza. E 
sono: un bellissimo orologio d’oro, un 
ventaglio chinese stupendo, ed una bom- 
boniera giapponese, ch’è un dijou/ E 
tutta roba diuvalore. 

Da bravi dunque giovinotti e signorine! 
bisogna concorrere. Non c'è di mezzo la 
sola sodisfazione d’ottenere la palma in 
questioni di buon gusto, c'è anche da far 
un ottimo affare. Beccare, per esempio, 
l’ orologio d’oro non la sarebbe mica for- 
tuna da disprezzarsi. 

Per conto suo il cronista del Piccolo, 
se non fosse per certe circostanze, ché 
inutile di pubblicare, potete star certi che 
torturerebbe la sua fantasia per riuscirvi, 
ed avreste, modestia a parte, un terribile 
competitore. 

Bagni freddi. Il vecchietto France- 
sco K. di Gurkfeld, facchino d’anni 66 fece 
camminando con isbadataggiue iersera, un 
tonfo in mare, dal Molo Sartorio; Dome- 
nico Busetto di Grado ne lo estrasse sano 
e salvo. Mancando poi di mezzi di sussi- 
stenza e d’alloggio; fu peusato che agli 
arresti di Polizia potrebbe avere e questo 
e quelli, lo si condusse quivi. 

Luigi I. portalettere (non leggasi Luigi 
Primo) qualche ora appresso, dal me lesi- 
mo Molo fece come il suddetto, ed ebbe 
la sorte di trovarvi ancora il marinaio 
Domenico Busetto che, questa volta col- 
l’aiuto del signor Enrico Marco Heiman, 
lo tirò fuori dal bagno freddo involon- 
tario. 

Non mancando il portalettere di mezzi 
come sopra, nè d'alloggio fu condotto a 
casa sua. 

Acrobatica fatale. Ieri mattina 
venìva portato all’ ambulanza chirurgica 
dell’Ospitale lo studentino Eugenio Sigon 
d’anni 18, coll’avambraecio destro frat- 
turato. Oltre agli esercizî grammaticali, 
il vispo Hugenio usava darsi anche quelli 
d’ acrobatica; ma men forte in questi che 
nelle coniugazioni e nelle declinazioni, 
fe' una tombola da una tavola e riportò 
la frattura di cui sopra, meno facilmente 
rimediabile di un insufficiente in compo- 
nimenti. 

Malattie contagiose. Bollettino gior- 
naliero del civico fisicato sul movimento 
delle malattie contagiose osservate nel Co- 
mune di Trieste dalle 2 pom. del 16 alle 
2 pom. del 17 corr. 

Colpiti: Morbillo 12, Scarlattina 1 Difteri- 
te e Croup I. 

Morti: Morbillo 2 Difterite e Croup 2. 
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Nel , PICCOLO‘ di domani MAT- 
TINA avremo la fotografia del 
defunto vescovo e uno schizzo 
della cappella ardente. 

Il giornale di domani SERA 
porterà la relazione esatta e det- 
tagliata dei funerali di Monsig. 
Vescovo. 

Il , PICCOLO‘ edizione del mat- 
tino si vende a 2 soldi quello 
della sera a 1 soldo. 
Lutehnezneetiin ii 


' 


VARIETÀ. 


Furto colossale e misterioso. La 
succursale della Banca di Francia a Ne- 
vers è stata vittima di un furto audace. 
Cento sacchi, contenenti ciascuno dieci mila 
franchi in numerario, sono stati spediti 
per ferrovia alla Banca di Lione. Durante 
il viaggio un impiegato era incaricato di 
sorvegliare il prezioso carico. 

All’arrivo del treno a Lione fu consta- 
tato che 10 di quei sacchi mancavano al- 
l appello. Eppure l'impiegato protestò 
che egli non ha chiuso occhio durante il 
tragitto e che non si è accorto di nulla, 
ma il fatto è che quei dieci sacchi con 
centomila franchi non si trovano più. 

Un mostro. Scrivono da Valenciennes: 
Un avanzo di galera, ladro di professione, 
fu arrestato sotto l’ incolpazione d’ un de- 
litto mostruoso. 

Questo ignobile rettile nominato Enrico 
Demory vedovo da qualche tempo, commi- 
se degli atroci attentati sulle tre sue fi- 
gliuole. 

La maggiore ha 16 anni, l’altra 13, la 
più giovane 8. Queste povere sgraziate 
sarebbero inoltre affette da una malattia 
vergognosa. 

Fu la figlia maggiore che denunciò il 
padre! 

Un dramma in mare. A Napoli 
poco lungi dal mare Luigi Fuscano e Ciro 
Pastore s’incontrarono. Luigi Fuscano vo- 
leva continuare per la sua strada, ma Ciro 
Pastore incominciò a pungerlo con frasi 
ironiche che finirono per irritare il suo 
amico, 

Ne venne una disputa, quindi una 
rissa, 

Si afferarono come due lottatori antichi 
nel Circo, e l’uno cercando di buttar a 
terra l’altro, caddero finalmente tutti e 
due in mare. Laggiù in fondo all'acqua 
la lotta continuò per qualche minuto: poi 
Fuscana ricomparve a galla tutto stra- 
volto, 

Quando ripescarono Pastore, il disgra- 
ziato provocatore era agonizz inte. Fuscano 
ha risposto alle interrogazioni fattegli dal- 
l'ispettore di Questura, che vistosi a mal 


partito, per salvare la vita aveva vibrato | 


un colpo di coltello al suo avversario. 


Pastore non potrà smentirlo. Egli è spi- 
rato prima che lo portassero all'ospe- 


dale. 


O per amore o per forza! Scrivono | 
p 


da Udine: In un comune del distretto di 
Palmanova fu deliberato, nello stabilire la 
tassa sui domestici, di considerare come do- 
mestiche tutte le donne maritate col solo rito 
religioso. 

È un modo un po’ energico per obbli- 
gare al matrimonio civile! 


Borsa del 17 gennaio. Ad onta 
dei corsi migliori, tendenza sempre catti- 
va. Oscillazioni fortissime anche oggi. In 


apertura Credit 316, Metalliche 75.40, | 


Ungherese 86.50, massimi 320, 75.70 e 
86.80, minimi 3183, 74.95 e 86, miglio- 
rando dopo a 8161 e 75.80. — I corsi 
di chiusa mancavano. — Anchè alla no- 
stra Borsa i prezzi subirono molte oscil- 
lazioni, e notiamo fattosi 75.75 a 75,25, 
Ungherese 86.15 a 86,80, Italiana ferma 
in apertura a 863, debole in chiusa da 
861 a 861. Valuta debole, ciocchè fa- 
rebbe credere che le inquietudini sono di 
una importanza relativa. Pronti 9.47, fine 
offerti a 946. 

Listino ufficiale del 17 Gennaio,— Na- 
poleoni 9.47 a 9.483g. Londra 119.20 a 
119.65. Francia 47.30 a 47.40 Italia 45.70 
a 45.95. Banconote italiane 45.80a 45.95. 
Banconote german. —.— a —.—. Sovra- 
ne inglesi —.—. Zecchini 5,56 a 5.57. 
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